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DISCIPLINARE DI GARA 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA ATTRAVERSO “BUONO PASTO 

ELETTRONICO”. DECORRENZA: DUE ANNI A PARTIRE DAL 1 GENNAIO 2018   
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1. STAZIONE APPALTANTE 

Con decreto commissariale n. 13 del 10 Ottobre 2018, questa Fondazione ha deliberato di affidare il 
servizio sostitutivo di mensa a mezzo buono pasto elettronico. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 
artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  

Il luogo di svolgimento del servizio è Napoli [codice NUTS ITF33] 

CIG 76403464F9 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice,  è Mariano Iadanza. 

Tel. 081.7352 474  
E-mail: garaticketmensa@cittadellascienza.it 
Profilo di committente: http://www.cittadellascienza.it/bandi-e-gare/ 

2. LUOGO, OGGETTO DELL’APPALTO E FINANZIAMENTO: 

- Luogo di esecuzione: Napoli 

- Oggetto dell'appalto: L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa 
mediante l’erogazione di “buoni-pasto elettronici” agli aventi diritto: 
a) dipendenti, che permangono in azienda almeno 6,5 ore al giorno (6 ore e trenta minuti); 
b) management; 
c) altri soggetti espressamente autorizzati di volta in volta dalla Stazione appaltante. 
   L’erogazione del servizio in oggetto dovrà avvenire attraverso la somministrazione di pasti forniti da 
una rete di locali, convenzionati direttamente con la ditta aggiudicataria, dotati di POS presenti sul 
territorio di Napoli, compresi nelle categorie merceologiche di ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie tavola 
calda e fredda, self service, bar, mense, supermercati, altro (veggasi Decreto del Ministero dello Sviluppo 
economico 122/2017). Il numero annuo dei pasti erogabili su base annua ammonta, in via presuntiva, a 
circa 19.000. L’indicazione sopraindicata è presunta e non vincola la Fondazione. Il valore nominale del 
buono pasto è di € 5,20 (oltre iva di legge). 
   La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di variare in aumento il valore nominale del buono pasto. In 
quest’ultimo caso l’impresa aggiudicataria si impegna ad applicare sul nuovo valore nominale del buono, 
lo stesso ribasso percentuale offerto sul prezzo originario d’aggiudicazione. 
   La Fondazione non assume impegni circa il numero effettivo dei pasti di cui quotidianamente viene 
chiesta la somministrazione né per il numero complessivo annuo. 
Sarà pertanto riconosciuto il pagamento dei soli pasti effettivamente forniti e debitamente rendicontati 
tramite report e successiva fattura. 
   Il pasto dovrà essere erogato tramite l’utilizzo da parte di ciascun beneficiario di una tessera (card) 
personalizzata, utilizzabile presso gli esercizi convenzionati con la ditta aggiudicataria, dotati di POS. 
   Il costo della card è a totale ed esclusivo carico della ditta aggiudicataria. Il numero presuntivo di card 
da erogare è pari a 100. L’indicazione sopraindicata è presunta e non vincola la Fondazione. 

 

   Il prezzo contrattuale si intenderà fisso ed invariabile per tutta la durata del servizio anche se dovessero 
verificarsi variazioni in materia di disciplina dei prezzi, e comprensivo di tutti gli oneri relativi alla 
predisposizione e fornitura dei buoni pasto e di ogni altra spesa accessoria. Si rimanda in particolare a quanto 
previsto dall'art. 11 del Progetto esecutivo - Capitolato Speciale d'Appalto. 
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   Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal Progetto esecutivo - Capitolato speciale d'appalto. Il contratto è soggetto agli obblighi 
in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. 
 

3. DURATA DELL'APPALTO E VALORE COMPLESSIVO: 
    Il servizio dovrà essere garantito per un periodo di anni 2 a partire dal 1 Gennaio 2018. 
   Dovrà essere assicurato il funzionamento e la gestione del sistema del buono pasto elettronico, presso i 
locali convenzionati direttamente con la società aggiudicataria, tramite l’utilizzo di card, la fornitura delle 
cards richieste e la gestione ed il controllo del servizio stesso. 
   La Stazione appaltante potrà chiedere alla ditta aggiudicataria di prorogare la durata del contratto ai 
sensi dell'art. 106 co. 11 del D.Lgs. 50/2016 alle medesime condizioni tecniche, economiche e giuridiche, 
nelle more di istruzione delle procedure concorsuali della nuova gara di appalto, per un periodo non 
superiore a mesi 3 (tre) previo avviso da comunicarsi all’aggiudicataria (in forma scritta) almeno 30 giorni 
prima della scadenza contrattuale. 
   Il valore complessivo per la durata potenziale del contratto, comprensivo di eventuale proroga risulta 
quindi di € 202.350,00 IVA esclusa. 

4. DOCUMENTAZIONE DI GARA 

 

 Decreto Commissariale; 

 Bando di Gara; 

 Disciplinare di Gara; 

 Progetto esecutivo - Capitolato speciale d'appalto; 

 Capitolato tecnico; 

 Schema di contratto; 

 All. A1: Dichiarazione   Sostitutiva   istanza   di   partecipazione  e  assenza   cause  di esclusione 

 All. A2: Dichiarazione Sostitutiva assenza cause esclusione art. 80 D. LGS. n. 50/2016 

 All. A3: Dichiarazione relativa a composizione societaria 

 All. A4: Dichiarazione Sostitutiva - Cessati dalla carica 

 All. A5: Modello di Dichiarazione di impegno a costituire ATI 

 All. B: Atto di impegno 

 Allegato C: Modulo Offerta quantitativa - economica  
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

5.1 Impresa singola 

A)  Requisiti di Ordine Generale 

   Assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016. 
   Alla gara non sarà inoltre ammessa la partecipazione di imprese che si trovino in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e per le 
quali siano in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni. 
 
B) Requisiti di idoneità professionale 
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> Il concorrente dovrà essere una Società di Capitale, con capitale sociale versato non inferiore a € 
750.000,00 (ai sensi dell'art. 144 comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016); 

> l'oggetto sociale indicato presso il Registro delle imprese deve riportare l'esercizio dell'attività 
finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di 
legittimazione rappresentativi di servizi; 

> il bilancio delle società deve essere corredato dalla relazione redatta da una società di revisione iscritta 
nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia ai sensi dell'articolo 2409-bis del codice civile; 

> abilitazione a svolgere l'attività di emissione dei buoni pasto. Gli operatori economici attivi nel settore 
dell'emissione di buoni pasto aventi sede in altri Paesi dell'Unione europea possono esercitare l'attività 
di cui al presente comma se a ciò autorizzati in base alle norme del Paese di appartenenza. 

Ai sensi del co. 7 dell'art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016, fermo restando quanto previsto in materia di prova 
documentale preliminare dall'art. 85, la dimostrazione dei requisiti di idoneità professionale è fornita 
utilizzando i mezzi di prova di cui all'art. 86 commi 4 e 5 dello stesso Decreto. La verifica verrà effettuata 

tramite la piattaforma AVCPass. 

C) Requisiti economico-finanziari 

> il fatturato globale d'impresa pari o superiore all’importo di € 202.350,00. Il valore valutabile del 
fatturato generale della ditta è ottenibile dalla somma dei singoli valori annuali negli esercizi 2015-
2016-2017 documentabile. Nel caso in cui il bilancio 2017 non sia ancora stato approvato, l’impresa 
può computare, ai fini del rispetto del requisito di cui al presente comma, gli esercizi 2014, 2015 e 
2016; 

> fatturato specifico conseguito per la prestazione di servizi analoghi a quelli indicati nella presente 
procedura, in misura non inferiore ad € 100.000,00. Il valore valutabile del fatturato specifico della 
ditta è ottenibile dalla somma dei singoli valori annuali negli esercizi 2015-2016-2017 documentabile. 
Nel caso in cui il bilancio 2017 non sia ancora stato approvato, l’impresa può computare, ai fini del 
rispetto del requisito di cui al presente comma, gli esercizi 2014, 2015 e 2016; 

> idonee dichiarazioni bancarie, rilasciate da istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della L. 

385/1993 che attestino la solvenza almeno per l'importo di gara. 

Ai sensi del co. 7 dell'art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016, fermo restando quanto previsto in materia di prova 

documentale preliminare dall'art. 85, la dimostrazione dei requisiti di capacità economico - finanziaria è 
fornita utilizzando i mezzi di prova di cui all'art. 86 commi 4 e 5 dello stesso Decreto. La verifica verrà 
effettuata tramite la piattaforma AVCPass. 

D) Requisiti tecnico - organizzativi 

> aver effettuato, negli ultimi tre anni, con riferimento alla data di pubblicazione del presente bando, almeno 
2 servizi analoghi a quello relativo alla presente procedura a favore di enti pubblici o privati, per almeno 
10.000 pasti annui. 

Ai sensi del co. 7 dell'art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016, fermo restando quanto previsto in materia di prova 
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documentale preliminare dall'art. 85, la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnico - organizzativa è 
fornita utilizzando i mezzi di prova di cui all'art. 86 commi 4 e 5 dello stesso Decreto. La verifica verrà 
effettuata tramite la piattaforma AVCPass. 

5.2 Impresa associata 

Ai sensi del successivo art. 6, è possibile partecipare alla presente procedura in forma associata. In tal 

caso, il raggruppamento partecipante, comunque considerato, deve possedere i requisiti di cui all’art. 5.1 
nella stessa misura richiesta per l’impresa singola, in conformità all’art. 48 del D. Lgs. 50/2016. L’impresa 
mandataria in ogni caso possiede i requisiti in misura maggioritaria, secondo le specifiche di cui all’art. 12 
del presente Disciplinare. 

6. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

   Sono ammessi a partecipare alla gara, ai sensi dell' art. 45 del D. Lgs. 50/2016, gli operatori economici 
concorrenti costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, aggregazioni tra imprese aderenti 
al contratto di rete, gruppi europei di interesse economico (GEIE) ovvero operatori economici che 
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016. 

   Sono ammessi, altresì, gli operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea, ai 

sensi dell’art. 45 comma 1 del D. Lgs. 50/2016. Per gli operatori economici stabiliti negli altri Stati 

aderenti all'Unione Europea si applica l’art. 49 del D. Lgs. 50/2016. 

   Ai sensi dell’art. 48 co. 7 del D. Lgs. n. 50/2016, i consorzi di cui all'art. 45 co. 2 lett. b) e c), sono 

tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; ai consorziati è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione saranno esclusi 
dalla gara sia il consorzio che il consorziato. 

   Ai sensi dell’art. 48 co. 7 del D. Lgs. n. 50/2016, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla 

gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. In caso di inosservanza di tale divieto, si applica l'art. 353 del Codice 
Penale. 
 
   Ai sensi del medesimo art. 48, co. 7 del D. Lgs. n. 50/2016, non è ammessa la partecipazione di imprese 
che abbiano identità totale o parziale delle persone che rivestono il ruolo di legale rappresentante, con 
poteri decisionali in ordine all’oggetto. 

   E’ vietata inoltre l’associazione in partecipazione. 

   Salvo quanto previsto dai commi 18 e 19 dell'art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016, è vietata qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti 
rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 
 

7. AVVALIMENTO 

   In caso di avvalimento il concorrente dovrà allegare la documentazione di cui al comma 1 dell’art. 89 del 
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D. Lgs. 50/2016 relativa all’impresa ausiliaria. 

8. SUBAPPALTO 

   Il subappalto è disciplinato secondo quanto previsto dall’art. 105 comma 2) del D. Lgs. 50/2016 e 

pertanto nell’offerta la ditta dovrà indicare le parti dell’appalto che intende subappaltare a terzi nonché i 
subappaltatori proposti. La quota subappaltabile è pari al 30% dell’importo complessivo del contratto. 

   La stazione appaltante provvederà a pagare gli importi dovuti alla ditta appaltatrice aggiudicataria della 

procedura in oggetto. 

9. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

   L’aggiudicazione avverrà ad insindacabile giudizio della Fondazione Idis – Città della Scienza mediante 
il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, così come previsto dall’art. 95, co. 2 e co. 4 lett. c) 
del D.Lgs. 50/2016 e nel rispetto delle modalità operative disciplinate, oltre che dal presente Disciplinare, 
dal progetto esecutivo - capitolato speciale d'appalto, dal capitolato tecnico e dagli allegati. 

   L’aggiudicazione potrà essere effettuata anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida. 

   L’offerente resta vincolato alla propria offerta per 180 gg. mentre la Fondazione non assume alcun 

obbligo e rimarrà libera di non dar luogo ad alcuna aggiudicazione, ovvero sospendere l’aggiudicazione già 
intervenuta, per motivi di interesse pubblico che saranno debitamente comunicati alle ditte interessate. 

   L'aggiudicazione del servizio in oggetto avverrà privilegiando la garanzia e la qualità della prestazione 
mediante la valutazione dell'aspetto tecnico ed economico dell'offerta. 

   L’offerta sarà valutata sulla base dei criteri indicati all’art. 144 co. 6 D.Lgs 50/2016 e della 

Determinazione AVCP n. del 20.10.2011 per quanto applicabile. 

   La graduatoria sarà formata in base alla sommatoria dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
separatamente per ciascun elemento, come di seguito indicato: 
 

OFFERTA TECNICA: ELEMENTI QUALITATIVI PUNTI MASSIMI 25 

OFFERTA ECONOMICA -ELEMENTI QUANTITATIVI PUNTI MASSIMI 75 

TOTALE PUNTI MASSIMI 100 

   L’appalto sarà aggiudicato alla ditta che avrà ottenuto il maggiore punteggio complessivo. 

   Rimane salva la valutazione della congruità delle offerte ai sensi dell' art. 97, commi 1, 3 e 6 ultima parte 

del D.Lgs. 50/2016. 

ELEMENTI QUANTITATIVI 

9.1 RIBASSO SUL VALORE  POSTO A BASE  DI GARA RISPETTO AL VALORE 
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NOMINALE DEL “BUONO PASTO”: punteggio massimo punti 28/100. 

La ditta offerente dovrà indicare nell’offerta il Ribasso sul valore di € 5,20/buono (oltre IVA), per ogni 
singolo pasto proposto. Il ribasso va indicato al netto dell’IVA.  

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta con il ribasso più alto. 

Alle altre offerte verrà attribuito un minor punteggio determinato dalla formula, fondata sul valore soglia 

dei ribassi pari alla media dei ribassi offerti: 

 

P (punteggio da assegnare) = Punteggio massimo * Ci 

Ci Per (Ri <= Rs) X * Ri/Rs 

 

Ci 
 

Per (Ri > Rs) X + (1-X) * [(Ri – Rs) / (Rm - Rs)] 

Dove: 
 

Ci = Coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ri = Ribasso offerto dal concorrente iesimo 

Rs = Media aritmetica dei ribassi offerti dai concorrenti 

Rm = Ribasso massimo offerto dai concorrenti 

X = Coefficiente di riduzione 0,90 

IL RISULTATO E’ MOLTIPLICATO PER UN COEFFICIENTE CORRETTIVO PARI A 0,90. 

9.2 RETE DEGLI ESERCIZI DA CONVENZIONARE: punteggio massimo punti 25/100 

 

2.a NUMERO TOTALE DEGLI ESERCIZI 
CONVENZIONATI/DA CONVENZIONARSI (di cui 
un minimo di 5 locali ubicati entro la distanza di 4 km 
dalla sede della stazione appaltante) 

Punteggio massimo 

punti   15/100 



 
Ente commissariato ex art. 25 del codice civile, giusta delibera di Giunta Regionale della Campania 735/2017 e s.m.i. 

 

8 

 

Il numero minimo di locali da convenzionarsi è 5 di cui almeno 1 in grado di fornire menù 
vegetariani, intolleranze2, menù macrobiotici ed almeno 2 qualificati come supermercati tutti 
entro la distanza massima di 4 Km dalla sede della stazione appaltante sita in Napoli, alla via Coroglio 57, 
calcolato come tragitto più breve calcolabile a piedi, distanza rilevabile attraverso strumenti informatici 
forniti di rilevazione, quali google maps et similia.  

Per ognuno dei criteri sopra descritti, il punteggio massimo è attribuito all’offerta con il maggior numero 
di esercizi convenzionati. 

Alle altre offerte verrà attribuito un minor punteggio determinato secondo la formula sotto indicata: 

P (punteggio da assegnare) = Punteggio massimo * Ci 

 

Ci Per   (Ni    <=  Ns) X * [(Ni – Nn) / (Ns - Nn)] 

Ci Per (Ni > Ns)    X + (1-X) * [(Ni - Ns) / (Nm - Ns)] 

Dove: 

Ci 
= 

Coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Nn 
= 

Numero minimo degli esercenti 

Ni 
= Numero esercizi da convenzionare offerti dal concorrente iesimo (deve essere > di 

Nn) 

Ns 
= 

Media   aritmetica   dei   numeri   di   esercizi   da   convenzionare   offerti   dai 

concorrenti 

Nm 
= 

Numero massimo degli esercizi da convenzionare offerto dai concorrenti 

X 
= 

Coefficiente di riduzione 0,80 

9.3 SCONTO INCONDIZIONATO VERSO GLI ESERCENTI: punteggio massimo punti 

                                                           
1
 E’ lasciata facoltà all’operatore economico di chiarire per quali intolleranze l’esercizio è in grado di produrre menu 

compatibili, tenendo presente che la generica dicitura “intolleranze” obbliga l’operatore a garantire ogni forma di intolleranza 

medesima (a titolo esemplificativo: celiachia, lattosio, uova etc). L’indicazione del tipo di intolleranza è sufficiente – 

unitamente alla disponibilità di menu macrobiotico e vegetariano – ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al presente 

articolo. 
2
 Cfr nota 1. 

2.b ESERCIZI IN GRADO DI FORNIRE MENU’ 
VEGETARIANI, INTOLLERANZE1 E MENU’ 
MACROBIOTICI 

(numero minimo di locali 1) 

Punteggio massimo 
punti   3/100 

2.c SUPERMERCATI  
(numero minimo di locali 2) 

Punteggio massimo 
punti   7/100 
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15/100 

   La ditta offerente dovrà indicare la percentuale massima di commissione che dovrà essere applicata a 

tutti i titolari degli Esercizi convenzionati. 

Detta percentuale non potrà essere superiore al 20% 

Il punteggio massimo è attribuito all’offerta che prevede, da parte della società di emissione, il 
rimborso del buono pasto più elevato all’esercizio convenzionato, cioè la percentuale di 

commissione minima. 

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula: 

P (punteggio da assegnare) = Punteggio massimo * Ci 

Ci        =   (Sm - Si) / (Sm - Sn) 

Dove: 

Ci = Coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Si = Sconto sul valore nominale del buono offerto dal concorrente iesimo 

Sm = Sconto massimo posto a base di gara 

Sn = Sconto minimo offerto dai concorrenti 

 

9.4 TERMINI DI PAGAMENTO AGLI ESERCIZI CONVENZIONATI: punteggio massimo 

punti 7/100 

Il punteggio massimo è attribuito all’impresa che si impegna a pagare i corrispettivi delle fatture nei 

termini più bassi. Il termine massimo non potrà superare i 60 gg. 

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla formula:  

P (punteggio da assegnare) = Punteggio massimo * Ci 

Ci =   (Tm - Ti) / (Tm - Tn) 

Dove:  

Ci      = Coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ti      

 

= Termine di pagamento espresso offerto dal concorrente iesimo 
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Tm = Termine di pagamento massimo, espresso in giorni, posto a base di gara 

Tn = Termine di pagamento espresso in giorni minimo offerto dai concorrenti 

ELEMENTI QUALITATIVI 

9.5 PROGETTO TECNICO: Punteggio massimo punti 25/100 

   Le imprese partecipanti dovranno, in fase di partecipazione alla presente procedura, presentare un 

progetto tecnico così articolato: 

a) il progetto dovrà dare conto dell’organizzazione aziendale adottata o che si intende adottare per 

garantire la corretta ed efficiente erogazione del servizio o l’interazione con i competenti Ufficio 
della Stazione appaltante (modalità organizzative); 

b) il progetto dovrà essere conforme, per quanto attiene alla gestione informatizzata del servizio, 

a quanto contenuto nel Capitolato tecnico; 

c) il progetto dovrà indicare ubicazione, capienza e tipologia degli esercizi convenzionati, secondo 

quanto stabilito dall’art. 6 del Progetto esecutivo – capitolato speciale d’appalto. In particolare, il 

progetto dovrà esplicitare se uno o più locali convenzionati è in possesso di certificazioni di 
qualità o di altri elementi (prodotti a km 0, di origine protetta, di origine controllata etc), in grado 
di elevare lo standard di qualità dei prodotti serviti (qualità dei pasti); 

d) il progetto dovrà inoltre dare evidenza di eventuali elementi migliorativi che l’offerente mette e 

disposizione della Stazione appaltante al fine di elevare caratteristiche e standard del servizio 
erogato. 

   Il punteggio tecnico sarà assegnato sulla base della seguente formula: 

C(a) = Σ n [ Wi *V(a) i ] 

dove: 

C(a) = Indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = Numero totale degli elementi e sub-elementi di valutazione (i) 

Σn= sommatoria 

Wi = Peso o punteggio attribuito ai singoli elementi e sub-elementi di valutazione (i); 
V(a) i = la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari, ai singoli elementi e sub-elementi di valutazione (i) dell’offerta (a) sulla base dei seguenti criteri 
motivazionali.  

Coefficiente Criterio motivazionale 
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0 Assente- completamente negativo 

0,1 Quasi del tutto assente - quasi completamente negativo 

0,2 Negativo 

0,3 Gravemente insufficiente 

0,4 Insufficiente 

0,5 Appena insufficiente 

0,6 Sufficiente 

0,7 Discreto 

0,8 Buono 

0,9 Ottimo 

1 Eccellente 

Gli elementi di valutazione sono i seguenti: 
 

1. Modalità organizzative, peso 3/25; 
2. Caratteristiche tecniche del sistema di gestione informatizzata, peso 3/25; 
3. Caratteristiche delle smart card, peso 2/25; 
4. Caratteristiche minime dell’applicativo di gestione del servizio fruizione pasti, peso 3/25 
5. Formazione, peso 2/25; 
6. Qualità dei pasti 8/25; 
7. Elementi migliorativi 4/25. 

 

Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la 
media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 
calcolate.    

   Il risultato sarà arrotondato a due decimali. 

   Il punteggio massimo è attribuito al progetto tecnico che meglio risponde alle specifiche oggettive, 

esigenze organizzative e di innovazione tecnologica indicate al cliente. 
 
   Ai fini dell’ammissibilità dell’offerta tecnico-qualitativa, si precisa quanto segue:  

a) Non saranno presi in considerazione, ai fini dell'attribuzione del punteggio, gli esercizi per i quali 
non sia presente la lettera di impegno compilata secondo l'allegato B al Capitolato tecnico prima 
indicato. Le dichiarazioni sono autocertificate ai sensi della vigente normativa; 

b) L’offerta non dovrà contenere né riserve né condizioni, pena l’annullamento della stessa;  
c) con la presentazione delle offerte si intendono accettate da parte dei concorrenti tutte le 

condizioni espresse nel presente Disciplinare, nel Progetto esecutivo- capitolato speciale 
d'appalto, nel Capitolato tecnico, nello schema di contratto e negli Allegati, che ne fanno parte 
integrante e sostanziale; 

d) Non sono ammesse offerte non migliorative, rispetto alle modalità di assegnazione dei punteggi.  
e) Nessun rimborso o compenso spetterà alle ditte concorrenti per le eventuali spese sostenute in 

dipendenza della presente gara; 
f) L’offerta tecnica dovrà essere priva di qualsiasi indicazione (diretta o indiretta) di natura 

economica, a pena di esclusione dalla gara. 
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Si precisa infine che la stipula del contratto è subordinata alla circostanza che l’impresa aggiudicataria fornisca prova, entro 

30 gg. dalla data di aggiudicazione, di aver attivato il numero di convenzioni indicate in sede di offerta. Se la prova non 

viene fornita, l’impresa decade dall’aggiudicazione e il servizio viene affidato all’impresa che la segue in graduatoria. 

10. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

I concorrenti dovranno far pervenire entro il termine perentorio del giorno: 

12 Novembre 2018 alle ore 13,00 

 

al seguente indirizzo: Fondazione Idis-Città della Scienza, Via Coroglio 57 e 104, 80124, Napoli. Si precisa 
che in caso di consegna a mano, l’Ufficio Protocollo della Fondazione è aperto dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 
15.00 alle 17.00. 

Sotto comminatoria di esclusione dalla gara, intendendosi la Stazione Appaltante esonerata dalle 
responsabilità conseguenti ad eventuali ritardi postali, a mano o a mezzo servizio postale dello Stato o 
mediante Corriere, il Plico, sigillato con ceralacca o analogo strumento che ne comprovi l’integrità e 
garantisca da eventuali manomissioni, controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà contenere i sotto 
elencati documenti: 

.     BUSTA A) - “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

.     BUSTA B) - “OFFERTA TECNICO - QUALITATIVA” 

.     BUSTA C) - “OFFERTA QUANTITATIVA - ECONOMICA” 

Il plico esterno delle buste Busta A) “Documentazione amministrativa”; Busta B) “Offerta 
tecnico - qualitativa” e Busta C) “Offerta quantitativa - economica”, tutte sigillate con ceralacca 
(o analogo strumento che ne comprovi l’integrità e garantisca da eventuali manomissioni) e 
controfirmate sui lembi di chiusura, dovrà riportare la seguente dicitura: 

“PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI 
MENSA ATTRAVERSO “BUONO PASTO ELETTRONICO”. 

riportando chiaramente: 

a) l'impresa mittente; 
b) la ragione sociale; 
c) la sede legale; 
d) l'eventuale altra sede alla quale spedire la corrispondenza; 
e) n. di telefono, e-mail ed indirizzo P.E.C. 

f) CIG: 76403464F9 
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DELL'OFFERTA  

12) BUSTA A) “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

All'esterno della busta, sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, dovrà essere riportata la 
dicitura: “BUSTA A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” – della “Procedura aperta 
per l’affidamento del Servizio sostitutivo di mensa attraverso “Buono pasto elettronico” 
(specificare gli elementi di cui al suesposto punto 10. lett. da a) compresa ad f) compresa). La busta sovrà 
contenere la seguente documentazione: 

12.1. Dichiarazioni sostitutive. Tali dichiarazioni dovranno essere sottoscritte: 

i) in caso di impresa singola, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante o dal procuratore 

del soggetto compilante. Vi si dovrà allegare copia fotostatica di un documento d’identità in corso di 
validità del sottoscrittore. In caso di sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del 
procuratore del soggetto compilante, vi si dovrà allegare anche copia in carta semplice della procura.  

ii) in caso di consorzio stabile, la domanda di partecipazione dovrà essere presentata dal legale 

rappresentante del consorzio stesso; 

iii) in caso di raggruppamento temporaneo, di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. non 

costituiti al momento della domanda di partecipazione, le dichiarazioni dovranno essere prodotte, a 
pena di esclusione, dal legale rappresentante di ciascun soggetto che costituirà il raggruppamento, il 
consorzio o il G.E.I.E.. In caso di raggruppamento, di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. 
non costituito, pena l’esclusione del raggruppamento, del consorzio o del G.E.I.E., il concorrente dovrà 
rendere l’indicazione del soggetto al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo nonché l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 
disciplina vigente in materia con riguardo ai raggruppamenti ai consorzi o ai G.E.I.E.. In caso di 
raggruppamento temporaneo e di consorzio ordinario di imprese non ancora costituiti, i relativi operatori 
economici che formeranno il raggruppamento o il consorzio dovranno dichiarare di impegnarsi, in caso di 
aggiudicazione della gara d’appalto, a: - costituire il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario 
con i soggetti indicati in sede di gara; - conferire, in caso di aggiudicazione della gara, mandato collettivo 

speciale con rappresentanza, ai sensi dell’art. 48, commi 12, 13 e 15, del d.lgs. n. 50/2016, ad uno di essi 
da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto dei mandanti (cfr. allegato A5);  

iv) in caso di raggruppamento, di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. già costituito al 

momento della domanda di partecipazione, quest’ultima dovrà essere sottoscritta, G del raggruppamento, 
del consorzio o del G.E.I.E., rispettivamente dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo o del 
consorzio o del G.E.I.E. Inoltre dovrà essere presentata, pena l’esclusione del raggruppamento, del 

consorzio o G.E.I.E., copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero dell’atto costitutivo del consorzio 
o G.E.I.E. A tal fine si precisa che, nel testo della documentazione comprovante la costituzione del 
raggruppamento temporaneo e il conferimento da parte delle mandanti alla capogruppo del mandato 
collettivo speciale con rappresentanza e della relativa procura, risultante da scrittura privata con 
sottoscrizione autenticata nei modi stabiliti dalla legge, oppure da copia autenticata della stessa, dovrà 
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risultare espressamente che: - le partecipanti alla gara si sono costituite in raggruppamento tra loro ai sensi 
e per gli effetti di cui all'art. 48 del d.lgs. n° 50/2016; - il predetto raggruppamento temporaneo persegue il 
fine di partecipare ad una o più gare determinate, con espressa indicazione della gara oggetto del presente 
bando; - l’offerta congiunta determina la responsabilità solidale nei confronti della Stazione appaltante di 

tutte le raggruppate; - il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto 
nei riguardi della Stazione appaltante; - alla capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche 
processuale, delle associate nei confronti della Stazione appaltante in relazione all’appalto, fino 
all’estinzione di ogni rapporto;  

v) In caso di raggruppamenti di cui all’art. 45, co. 2 lettera f), da ciascuna impresa aggregata o dalla sola 

rete qualora la stessa abbia tutti i requisiti di un consorzio stabile (art. 45, lettera c). 

vi) In caso di raggruppamento temporaneo di imprese e di consorzio, costituiti e non ancora costituiti, 

ciascuna impresa componente deve, inoltre, dichiarare, di non partecipare alla gara d’appalto in altra 
forma, neppure individuale. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese e di consorzio, costituiti e 
non ancora costituiti, ciascuna impresa componente deve, inoltre, impegnarsi a non modificare, 
successivamente all’eventuale aggiudicazione, la composizione del raggruppamento temporaneo o del 
consorzio ordinario. 

Dalle dichiarazioni di cui al presente comma, dovrà risultare: 

a) che l’impresa è iscritta ai sensi dell' 83 co. 3 del D. Lgs. n. 50/2016 al Registro della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura; 

Con riferimento a tale iscrizione, è richiesta l’indicazione del nominativo di tutti i legali rappresentanti e 
direttori, nonché il numero e data di costituzione dell’impresa stessa, il numero di Partita Iva o Codice 
Fiscale o certificato equipollente. 

Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le 

modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all'Allegato 
XVI al D. Lgs. n. 50/2016, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il 

certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui 
si ha la residenza. 

Se i candidati o gli offerenti di altro Stato membro non residenti in Italia, devono essere in possesso di una 

particolare autorizzazione ovvero appartenere ad una particolare organizzazione per potere prestare nel 
proprio paese d'origine il servizio in questione, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere loro di 
provare il possesso di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza all'organizzazione. 

b) di non trovarsi, in alcuna delle condizioni previste dall’articolo 80 commi 1, 2, 4 e 5 del D. Lgs. 

n. 50/2016.  
Relativamente ai casi previsti dai commi 1 e 2 dell'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, tali dichiarazioni vanno 
rese dai seguenti soggetti, ai sensi dell’art 46 del DPR 445/2000 s.m.i.: 

 per le imprese individuali: dal titolare e dai direttori tecnici dell'impresa qualora questi ultimi siano 
persone diverse dal titolare; 

 per le società in nome collettivo: da tutti i soci e dai direttori tecnici; 
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 per le società in accomandita semplice: dai soci accomandatari e dai direttori tecnici;  
 per le società di altro tipo, le cooperative e loro consorzi, cooperative sociali e loro consorzi: dagli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dai direttori tecnici o dal socio unico persona 
fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio, membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, direzione o vigilanza, altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 
direzione o controllo. Inoltre dovranno produrre la stessa dichiarazione sostitutiva ai sensi del 
citato comma 2, anche i cessati dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di 
gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata. (L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 

Relativamente al punto m) del co. 5 dell'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, i concorrenti dichiarano inoltre di 
non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 
di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 

di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e di 
avere formulato l'offerta autonomamente. 

c) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione 

controllata o di concordato preventivo e di non avere in corso procedimenti per la dichiarazione 

di tali situazioni 

Dalla dichiarazione sostitutiva presentata da ogni concorrente dovrà risultare altresì: 

a) l'assenza delle altre cause di esclusione di cui agli artt. 45, 47 e 48 del D. Lgs. n. 50/2016; 
b) ai sensi dell’art. 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383, così come modificata dal 

D.L. 210/2002, convertito in L. 266/2002, le imprese concorrenti dovranno inoltre dichiarare, 

pena l’esclusione dalla gara, “di non essersi avvalse di piani individuali di emersione di cui alla 
legge n. 383 del 2001”ovvero “di essersi avvalse di piani individuali di emersione di cui alla legge 
n. 383 del 2001 ma che il periodo di emersione si è concluso”; 

c) di essere a conoscenza di tutti gli adempimenti derivanti dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. in materia di 
sicurezza sul lavoro; 

d) di non avere, ai sensi di quanto disposto dall'art. 37, comma 1, del D.L. 78/2010 e ss.mm.ii. 

convertito in L. n. 122/2010, sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, elencati 
nel decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 e nel decreto del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 ovvero di avere sede, residenza o domicilio 
in Paesi così detti “black list”, ma di essere in possesso dell'autorizzazione ministeriale prevista dal 
citato art. 37; 

e) che l’offerta tiene conto degli oneri previsti per garantire l’esecuzione del servizio nel pieno 

rispetto delle norme di sicurezza e igiene del lavoro, nonché degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti ed accordi locali vigenti nel luogo sede dell’appalto; 

f) che il valore economico dell’offerta è adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo 
relativo alla sicurezza come determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
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previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali; in 
mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al 
contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione; 

g) di essere stati messi a conoscenza di tutte le condizioni in cui verrà eseguito il servizio e pertanto 

di presentare un'offerta ponderata; 
h) di aver preso piena ed integrale conoscenza di tutte le norme e disposizioni contenute nel 

Disciplinare di gara, nel Progetto Esecutivo - Capitolato Speciale d’Appalto, nel Capitolato 
tecnico, nello schema di contratto e relativi allegati e di accettare, senza condizione e riserva 
alcuna, tutte le disposizioni ivi contenute; di avere esatta cognizione di tutti gli obblighi ed oneri 
derivanti dalle prescrizioni in essi contenuti compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di assicurazione sugli infortuni, di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza nel 
luogo dove deve essere eseguito il servizio di cui trattasi; di aver preso conoscenza altresì di tutte 
le circostanze generali e particolari che possono influire sullo svolgimento del servizio, sulle 
condizioni contrattuali, di aver giudicato i servizi stessi realizzabili, i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire l’offerta che viene presentata; 

i) di essere a conoscenza che la sottoscrizione del contratto effettuata prima dell’acquisizione delle 

informazioni di cui all’art. 84, comma 3 del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i., è sottoposta a condizione 
risolutiva e che la stazione appaltante procederà allo scioglimento del contratto qualora dovessero 
intervenire informazioni interdittive e di impegnarsi ad inserire in tutti gli eventuali subcontratti la 
clausola risolutiva espressa per il caso in cui emergano informative interdittive a carico di 
subcontraente; 

j) di impegnarsi, qualora risultasse aggiudicatario in via definitiva, al rispetto di tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari specificamente sanciti dalla L. n. 136/2010 e s.m.i. ; 
k) il numero dei dipendenti dell'azienda; 
l) l'indirizzo PEC a cui dichiara di accettare di ricevere le comunicazioni relative alla procedura di 

affidamento di cui al presente bando di gara, ai sensi art. 76 D. Lgs. n. 50/2016; 
m) i nominativi dei titolari/legali rappresentanti, amministratori, direttori tecnici, soci/dipendenti con 

poteri decisionali con riferimento al procedimento di gara (art. 1, comma 9, lett. e) L 190/2012); 

n) ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 comma 16 - ter del D. Lgs. n. 165/2001 rubricato 
“Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi”, come modificato dall'art. 21 del D. Lgs. n. 39 
dell'8 Aprile 2013, della Legge n. 190/2012 e del Piano Nazionale Anticorruzione, di non avere 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque, di non avere attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
Fondazione nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

o) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 159/2011 s.m.i., a 
comunicare tempestivamente all'amministrazione appaltante ogni modificazione intervenuta negli 
assetti proprietari e nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi propri e 
delle imprese sub-contraenti; 

 
d) La Ditta aggiudicataria dovrà avere in essere, o impegnarsi a provvedere prima della stipula del 

contratto, idonee coperture assicurative R.C.T./R.C.O. con massimali minimi RCT € 
3.000.000,00/sinistro - RCO €.3.000.000,00/sinistro con il sottolimite di €.1.500.000,00 per persona 
infortunata nella quale rientrino tutte le attività oggetto del presente appalto. Le polizze assicurative, che 
dovranno essere stipulate con primarie Compagnie di assicurazione, dovranno essere consegnate in copia 
all’ufficio preposto prima della stipula del contratto. La Ditta aggiudicataria risponderà, in ogni caso e 
direttamente, dei danni alle persone o alle cose causati dal proprio personale nell’ambito dell’espletamento 
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del servizio. Si precisa che resterà a suo carico il risarcimento dei danni arrecati, senza diritto a compensi o 
rivalse nei confronti della Fondazione (la polizza di Responsabilità civile terzi dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia alla rivalsa nei confronti della Fondazione). (Vedi art 12. al punto 17 del 
capitolato speciale d'appalto); 

 

 

12.2. Documentazione attestante i requisiti di partecipazione: capacità economica e finanziaria, 

capacità tecnica e professionale: 

12.2.1 Requisiti di idoneità professionale 

Dichiarazione sostitutiva3 dalla quali risulti: 

a) Il concorrente dovrà essere una Società di Capitale, con capitale sociale versato non inferiore a € 

750.000,00 (ai sensi dell'art. 144 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.); 

b) l'oggetto sociale indicato presso il Registro delle imprese deve riportare l'esercizio dell'attività finalizzata 
a rendere il servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di legittimazione 
rappresentativi di servizi; 

c) il bilancio delle società di cui al presente comma deve essere corredato dalla relazione redatta da una 
società di revisione iscritta nel registro istituito presso il Ministero della giustizia ai sensi dell'articolo 
2409-bis del codice civile; 

d) abilitazione a svolgere l'attività di emissione dei buoni pasto. Gli operatori economici attivi nel settore 

dell'emissione di buoni pasto aventi sede in altri Paesi dell'Unione europea possono esercitare l'attività 
se a ciò autorizzati in base alle norme del Paese di appartenenza. 

N.B.: Qualora l’offerta venga presentata da un raggruppamento temporaneo di candidati, ai sensi dell’art. 
45, co. 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., i requisiti di idoneità professionale di cui al presente articolo, 
dovranno essere posseduti come segue: 

- in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e lett. c) del d.lgs. n° 50/2016 i suddetti requisiti 
dovranno essere posseduti dal consorzio; 

- in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), e g) d.lgs. n° 50/2016, nonché per gli 
operatori economici stabiliti in altri Stati membri, i predetti requisiti dovranno essere posseduti da 

ciascuna impresa salvo il requisito di cui alla precedente lettera a (capitale versato): tale requisito dovrà 
essere posseduto dalla mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 60% dell’importo 
globale, mentre la restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle 
altre imprese consorziate; 

- nel caso in cui a partecipare sia un’aggregazione di imprese aderenti ad un contratto di rete di cui all’art. 

45, lettera f), d.lgs. 50/2016, i requisiti di cui al presente articolo 12.2.1 dovranno essere posseduti da 

                                                           
3
 In merito all’identità del sottoscrittore, si rinvia a quanto stabilito all’art. 12.1 lettere da i) a vi) 
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ciascuna impresa aggregata o dalla sola rete qualora la stessa abbia tutti i requisiti di un consorzio stabile 
(art. 45, lettera c). 

La mandataria, in ogni caso, dovrà possedere i requisiti globalmente considerati ed eseguire le prestazioni 

in misura maggioritaria. Ai sensi dell’art. 48, comma 4, del d.lgs. n° 50/2016, in sede di offerta dovranno 
essere specificate le parti dell’affidamento che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

12.2.2 Requisiti di capacità economico-finanziaria 

Ai fini del requisito della capacità economico - finanziaria gli operatori dovranno produrre dichiarazione 
sostitutiva4 dalla quali risulti: 

> il fatturato globale d'impresa pari o superiore all’importo di € 202.350,00. Il valore valutabile del 
fatturato generale della ditta è ottenibile dalla somma dei singoli valori annuali negli esercizi 2015-2016-
2017 documentabile. In caso di mancata approvazione del bilancio 2017, l’impresa può computare, ai 

fini del rispetto del requisito di cui al presente comma, gli esercizi 2014, 2015 e 2016; 

> fatturato specifico conseguito per la prestazione di servizi analoghi a quelli indicati nella presente 
procedura, in misura non inferiore ad € 100.000,00. Il valore valutabile del fatturato generale della ditta 
è ottenibile dalla somma dei singoli valori annuali negli esercizi 2015-2016-2017 documentabile. In caso 
di mancata approvazione del bilancio 2017, l’impresa può computare, ai fini del rispetto del requisito di 

cui al presente comma, gli esercizi 2014, 2015 e 2016; 

La dichiarazione di cui al presente art. 12.2.2 va corredata da idonee dichiarazioni bancarie, rilasciate 
da istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della L. 385/1993 che attestino la solvenza almeno per 
l'importo di gara. 

N.B.: Qualora l’offerta venga presentata da un raggruppamento temporaneo di candidati, ai sensi dell’art. 

45, co. 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., i requisiti di capacità economico-finanziaria di cui al presente 
articolo, dovranno essere posseduti come segue: 

- in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e lett. c) del d.lgs. n° 50/2016 i suddetti requisiti 
dovranno essere posseduti dal consorzio; 

- in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), e g) d.lgs. n° 50/2016, nonché per gli 
operatori economici stabiliti in altri Stati membri, i predetti requisiti dovranno essere posseduti come 
segue: quanto al fatturato globale e al fatturato specifico, tale requisito dovrà essere posseduto dalla 
mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 60% dell’importo globale, mentre la 
restante percentuale dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 

consorziate; 

- nel caso in cui a partecipare sia un’aggregazione di imprese aderenti ad un contratto di rete di cui all’art. 
45, lettera f), d.lgs. 50/2016, i requisiti di cui al presente articolo dovranno essere posseduti da ciascuna 

                                                           
4
 In merito all’identità del sottoscrittore, si rinvia a quanto stabilito all’art. 12.1 lettere da i) a vi) 
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impresa aggregata o dalla sola rete qualora la stessa abbia tutti i requisiti di un consorzio stabile (art. 45, 
lettera c). 

La mandataria, in ogni caso, dovrà possedere i requisiti globalmente considerati ed eseguire le prestazioni 

in misura maggioritaria. Ai sensi dell’art. 48, comma 4, del d.lgs. n° 50/2016, in sede di offerta dovranno 
essere specificate le parti dell’affidamento che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

12.2.3 Requisiti di capacità tecnico-organizzativa 

Ai fini del requisito della capacità tecnico-organizzativa gli operatori dovranno produrre dichiarazione 
sostitutiva5 dalla quali risulti:  

> aver effettuato, negli ultimi tre anni, con riferimento alla data di pubblicazione del presente bando, 
almeno 2 servizi analoghi a quello relativo alla presente procedura a favore di enti pubblici o privati, per 
almeno 10.000 pasti annui; 

A tale proposito, indicare: 

Descrizione Importi Date Destinatari 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

   

N.B.: Qualora l’offerta venga presentata da un raggruppamento temporaneo di candidati, ai sensi dell’art. 

45, co. 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., i requisiti di capacità tecnico-organizzativa di cui al presente 
articolo, dovranno essere posseduti come segue: 

- in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e lett. c) del d.lgs. n° 50/2016 i suddetti requisiti 
dovranno essere posseduti dal consorzio; 

- in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), e g) d.lgs. n° 50/2016, nonché per gli 
operatori economici stabiliti in altri Stati membri, i predetti requisiti dovranno essere posseduti dalla 
mandataria in misura maggioritaria; 

- nel caso in cui a partecipare sia un’aggregazione di imprese aderenti ad un contratto di rete di cui all’art. 

45, lettera f), d.lgs. 50/2016, i requisiti di cui al presente articolo dovranno essere posseduti da ciascuna 
impresa aggregata o dalla sola rete qualora la stessa abbia tutti i requisiti di un consorzio stabile (art. 45, 
lettera c). 

La mandataria, in ogni caso, dovrà possedere i requisiti globalmente considerati ed eseguire le prestazioni 
in misura maggioritaria. Ai sensi dell’art. 48, comma 4, del d.lgs. n° 50/2016, in sede di offerta dovranno 

essere specificate le parti dell’affidamento che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

                                                           
5
 In merito all’identità del sottoscrittore, si rinvia a quanto stabilito all’art. 12.1 lettere da i) a vi) 
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consorziati. 

Qualora l’offerta venga presentata da un raggruppamento temporaneo di candidati, da un consorzio 
ordinario di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e) del d.lgs. n° 50/2016 costituiti o costituendi o da un 

G.E.I.E., i requisiti di capacità tecnico-organizzativa di cui al presente art. 12.2.3 dovranno essere 
posseduti da ciascuna impresa componente il raggruppamento temporaneo o il consorzio o il G.E.I.E. In 
caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e lett. c) del d.lgs. n° 50/2016 i suddetti requisiti 
dovranno essere posseduti dal consorzio. Ai fini della stipulazione del contratto, le imprese consorziate 
che eseguiranno le prestazioni dovranno essere in possesso dei suddetti requisiti. Per i primi cinque anni 
dalla costituzione, ai fini della partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett c) del d.lgs n° 

50/2016, i suddetti requisiti tecnico-organizzativi posseduti dalle singole imprese esecutrici vengono 
sommati in capo al consorzio, ai sensi dell’art. 47, comma 2, nel nuovo Codice degli appalti. Nel caso in 
cui a partecipare sia un’aggregazione di imprese aderenti ad un contratto di rete di cui all’art. 45, lettera f), 
d.lgs. 50/2016, i requisiti di cui al presente articolo 12.2.3 dovranno essere posseduti da ciascuna impresa 
aggregata o dalla sola rete qualora la stessa abbia tutti i requisiti di un consorzio stabile (art. 45, lettera c). 
Per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), e g) d.lgs. n° 50/2016, nonché per gli operatori 

economici stabiliti in altri Stati membri, i predetti requisiti dovranno essere posseduti dalla mandataria in 
misura maggioritaria. Ai sensi dell’art. 48, comma 4, del d.lgs. n° 50/2016, in sede di offerta dovranno 
essere specificate le parti dell’affidamento che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

In calce a ciascuna dichiarazione di cui ai precedenti punti 12.1 e 12.2.1, 12.2.2, 12.2.3 dovranno essere indicate le 
presenti diciture: 

“Si dichiara di essere informato sulle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 s.m.i.”; “Si dichiara altresì di essere informato, a norma dell’art. 13 del D. 

Lgs. 196/03 e del Regolamento UE 2016/679 che i dati personali saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione è presentata”. 

12.3. Cauzione provvisoria 

Nella busta A dovrà essere contenuta cauzione provvisoria di cui all’art. dell’art. 93 comma 1 del D. 

Lgs.50/2016, pari a € 4.047,00 da prestarsi a scelta del concorrente con le modalità indicate nell’art. citato, 
secondo lo SCHEMA TIPO 1.1 “Garanzia fidejussoria per la cauzione provvisoria”, approvato con D.M. 
Ministero Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004. 

Inoltre sarà parte integrante dello schema di cui sopra la SCHEDA TECNICA 1.1 “Atto di 

Fidejussione/Polizza Fidejussoria”, approvato con D.M. Ministero Attività Produttive n. 123 del 

12/03/2004. 

Ai sensi dell'art. 93 comma 7, D. Lgs. 50/2016, la cauzione di cui sopra è ridotta del 50% per le 

imprese certificate UNI CEI ISO 9000. Pertanto, a dimostrazione del possesso della certificazione, 
dovrà essere resa dichiarazione sostitutiva sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 s.m.i. da uno dei legali 
rappresentanti, ovvero copia conforme all’originale ai sensi del D.P.R. 445/2000 s.m.i. La cauzione 
provvisoria dovrà essere prodotta con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito, corredata 
da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che attesti il potere di impegnare, con la 
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sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante riportante l’autentica notarile 
della firma apposta dal fideiussore ed attestante il potere di firma del fidejussore stesso. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la 

riduzione di cui al precedente periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 25 Novembre 2009, o del 20% per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo 
è ridotto del 20%, anche cumulabile con la riduzione di cui sopra, per gli operatori economici in possesso 
del marchio di qualità ecologica dell'Unione Europea (Ecolabel UE) ai sensi del Regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 Novembre 2009. L'importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è altresì ridotto del 15% per gli operatori economici che sviluppano un inventario 

di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire dei benefici di cui al presente 
comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti, e lo documenta 
nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, non cumulabile con le riduzioni di 

cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della attestazione 
del modello organizzativo, ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, o di certificazione social accountability 8000, 

o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 
certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di 
gestione dell'energia o UNI CEI 11352, riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC 
(Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in 
possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle 
informazioni. 

A norma del comma 8 del medesimo art. 93 del D. Lgs. 50/2016, l’offerta è altresì corredata, a pena di 

esclusione, dall’impegno di un fidejussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 
a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 105, qualora 
l’offerente risultasse affidatario. 

Ai sensi del comma 4 del medesimo art. 93 del D. Lgs. 50/2016, la garanzia deve prevedere espressamente 

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2 del Cod. Civ., l’operatività della garanzia medesima entro 15 gg. a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 

N.B.: In caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito o di consorzio ex art. 2602 c.c. 
già costituito, il deposito cauzionale dovrà essere intestato all’impresa capogruppo ovvero al Consorzio in 
nome e per conto proprio e delle mandanti/consorziate. In caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese non ancora costituito, o di consorzio ex art. 2602 c.c. non ancora costituito, il deposito 
cauzionale dovrà essere unico ed intestato a tutte le imprese del costituendo raggruppamento/consorzio. 

12.4. Dimostrazione del pagamento della contribuzione all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavori Servizi e Forniture: 

   Come previsto dalla Deliberazione del 22.12.2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione: Attuazione 
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dell'art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, N. 266 per l'anno 2016, in vigore dal 1.1.2016, gli 
operatori economici che intendono partecipare alla presente procedura di gara sono tenuti al versamento, 
come contributo, della quota prevista dalla suddetta deliberazione, quale condizione di ammissibilità alla 
procedura stessa, nella misura prevista dall’art. 2 della citata deliberazione, entro la data di scadenza per la 

presentazione delle offerte pari a: 

•    CIG (Codice Identificativo Gara) N. 76403464F9 - € 20,00 

   Ai fini del versamento, i soggetti offerenti debbono attenersi alle istruzioni operative pubblicate sul sito 

dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html 

   Il partecipante dovrà allegare ai documenti di gara documentazione idonea a comprovare l’avvenuto 

pagamento del suddetto contributo. 

   Il mancato versamento del contributo è condizione di esclusione dalla procedura di gara. 

12.5. PASSOE 

 La Busta A dovrà inoltre contenere il PASSOE debitamente sottoscritto, ottenuto attraverso la 
registrazione al servizio AVCPASS dell’Autorità Vigilanza Contratti Pubblici /A.N.A.C. 

   Ai sensi del combinato disposto artt. 81 co. 2 e 216 co. 13 del D. Lgs. n. 50/2016, la documentazione 

comprovante i requisiti generali e speciali continuerà ad essere acquisita tramite la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici istituita c/o l’AVCP/ANAC Anticorruzione. Continua ad applicarsi quanto previsto dal 
comma 3 dell'art. 6-bis del D. Lgs. n. 163/2006 ss.mm.ii., per quanto riguarda il possesso di requisiti non 
compresi fra quelli per cui è prevista l’inclusione nella Banca dati nazionale. 

   Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura dovranno registrarsi al sistema accedendo 

all’apposito link sul Portale www.anticorruzione.it - già AVCP www.autoritacontrattipubblici.it - (Servizi ad 
accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 

12.6 Partecipazione in forma associata 

In aggiunta a quanto previsto, al presente articolo 12, in caso di partecipazione dell’impresa in 

forma associata occorre quanto segue: 

 per le Associazioni temporanee di Impresa o Consorzio non ancora costituito o Gruppo 

GEIE, accludere  Dichiarazione sottoscritta da tutte le ditte partecipanti all’A.T.I. o Consorzio o 

GEIE che si impegnano a costituire il raggruppamento temporaneo o il Consorzio o il GEIE in 

caso di aggiudicazione, con l’indicazione dell'impresa capogruppo alla quale le stesse conferiranno 

mandato speciale con rappresentanza, ai sensi dell’art. 48 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 (cfr. 

Allegato A5);    

 per i Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti (ATI) art. 45 comma 2 lett. d) del D. Lgs. 

n. 50/2016, ovvero in caso di partecipazione di soggetti ex art. 45, comma 2 lett. f), accludere 

dichiarazione in cui si specifica di non violare, con la partecipazione alla presente procedura di 

gara, quanto disposto dall'art. 48 comma 7, del D. Lgs. 50/2016, secondo il quale è fatto divieto ai 

concorrenti di partecipare alla gara in più di un Raggruppamento Temporaneo ovvero di 

http://www.avcp.it/riscossioni.html
http://www.anticorruzione.it/
http://www.autoritacontrattipubblici.it/
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partecipare alla gara anche  in  forma   individuale  qualora   abbiano   partecipato   alla   gara   

medesima   in Raggruppamento. La dichiarazione va resa da tutte le imprese costituenti il 

raggruppamento non ancora costituito; 

 per le Società Cooperative e loro Consorzi, accludere dichiarazione che la società è iscritta 

nell’Albo Nazionale degli Enti Cooperativi (ai sensi del D. Lgs. 220/2002); la dichiarazione va resa 

dal legale rappresentante della società cooperativa di che trattasi; 

 Per i Consorzi Ordinari di Concorrenti di cui all’art. 2602 del C.C., art. 45 comma 2 lett. e) del 

D. Lgs. n. 50/2016, accludere dichiarazione in cui si specifica di non violare, con la partecipazione 

alla presente procedura di gara, quanto disposto dall’art. 48, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, 

secondo il quale è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un Consorzio 

Ordinario di Concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 

partecipato alla gara medesima in Consorzio Ordinario di Concorrenti. La dichiarazione va resa 

dal legale rappresentante del Consorzio; 

 Per i Consorzi Stabili di cui all’art. 45 comma 2 lett. c) del D. Lgs. n. 50/2016; per i Consorzi 

fra Società Cooperative di Produzione e Lavoro costituiti a norma della L. 422/1909 e del D. 

Lgs. del Capo Provvisorio dello Stato n. 1577/1947 e s.m.i.; per i Consorzi tra Imprese 

Artigiane di cui alla L. 443/1985, art. 45 comma 2 lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016, accludere 

dichiarazione in cui si specifica di non violare, con la partecipazione alla presente procedura di 

gara, quanto disposto dall’art. 48 co. 7 del D. Lgs. n. 50/2016, secondo il quale è fatto divieto ai 

concorrenti di partecipare, alla gara in più di un Consorzio, ovvero di partecipare alla gara anche in 

forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in Consorzio. La dichiarazione va 

resa dal legale rappresentante del Consorzio. 

 I raggruppamenti di tutti i tipi dovranno dichiarare, inoltre, le percentuali di esecuzione dei servizi 

prestati dagli operatori economici costituenti il raggruppamento. I concorrenti riuniti, pertanto, 

saranno tenuti ad eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di 

partecipazione al raggruppamento dichiarata in sede di gara.  

 

12.7 SOLO IN CASO DI AVVALIMENTO AI SENSI ART. 89 D. LGS. 50/2016: 

In caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare la documentazione di cui al comma 1 dell'art. 89 del 
D. Lgs. n. 50/2016 relativa all'impresa ausiliaria. 

Il concorrente allega: 
 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'art. 89 co. 3 D. Lgs. 50/2016, attestante 

l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 
requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa l'assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D. Lgs. 
50/2016. 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante l'assenza delle cause di 
esclusione previste dall'art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti tecnici e 

delle risorse oggetto di avvalimento; 
d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto 
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le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 

gara in proprio o associata o consorziata; 
f) in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell'appalto. Nel contratto dovranno essere specificati i costi relativi alla prestazione 
del contratto stesso; gli stessi dovranno essere oggetto di analisi dei prezzi per la verifica 
dell’anomalia dell’offerta. 

12.8 IRREGOLARITA’ 

Ai sensi del comma 9 dell'art. 83 del D. Lgs. 50/2016: la mancanza, l'incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui agli Allegati da A1 a A5 al presente bando, con 
esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato causa 
al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in 
misura non inferiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore ad € 1.500. In tal 

caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano 
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere (da presentare contestualmente al documento comprovante l'avvenuto pagamento della 
sanzione, a pena di esclusione). La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. 

L'importo dell'eventuale sanzione dovrà essere corrisposto con versamento (bonifico) su conto corrente 

apposito, i cui estremi verranno comunicati in relazione al caso specifico, da parte della Stazione 
Appaltante. 

Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la 

stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al comma 
precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili, le carenze della 
documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 
stessa. 

Si ritiene opportuno avvertire che si adottano i criteri interpretativi di cui alla Determinazione ANAC n. 1 
dell'8 Gennaio 2015. 

La Busta “ A” dovrà dunque contenere la seguente documentazione amministrativa: 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE, formulate completando in ogni loro parte gli ALLEGATI 
A1), A2), A3) A4) -A5), i cui contenuti sostanziali sono da ritenersi parte integrante del presente 
Bando, attestanti i requisiti generali e il possesso dei requisiti tecnici previsti dalla normativa vigente, 
sottoscritte secondo quanto stabilito nel precedente art. 12.1 lettere da i) a vi). 

13. BUSTA B) - “OFFERTA TECNICA” 

All'esterno della busta, sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, dovrà essere riportata la 
dicitura: “BUSTA B) – OFFERTA TECNICA” - della “Procedura aperta per l’affidamento del 
Servizio sostitutivo di mensa attraverso “Buono pasto elettronico” CIG: 76403464F9 - (specificare gli 
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elementi di cui al suesposto punto 10. lett. da a) compresa ad f) compresa). La busta dovrà contenere la seguente 
documentazione 

PROGETTO TECNICO 

      Gli operatori economici partecipanti alla gara devono presentare, redatta in lingua italiana, una 
proposta tecnico-qualitativa per l'esecuzione del servizio di cui al presente bando di gara dalla quale si 
evincano gli elementi descritti nel precedente art. 9.5 del presente Disciplinare e il progetto di gestione 
informatizzata del servizio,di cui al capitolato tecnico. 

      L'offerta tecnica non può superare il totale di 7 facciate6, in formato A4 per ciascun criterio di 

valutazione di cui al punto 9.5 punti da 1. (modalità organizzative) a 7. (elementi migliorativi) del 
presente Disciplinare di gara, al netto di eventuali allegati (quali ad esempio certificazioni degli 
esercizi convenzionati). 

   La proposta tecnico-qualitativa dovrà essere sottoscritta con le medesime modalità fissate dal 
precedente art. 12.1 lettere da i) a vi). 

  L’offerta tecnica dovrà essere priva di qualsiasi indicazione (diretta o indiretta) di natura 
economica, a pena di esclusione dalla gara. 
 

14. BUSTA C): “OFFERTA QUANTITATIVA- ECONOMICA” 

All'esterno della busta, sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura, dovrà essere riportata la dicitura: 
“BUSTA C) - OFFERTA QUANTITATIVA - ECONOMICA” - della Procedura aperta per 
l’affidamento del Servizio sostitutivo di mensa attraverso “Buono pasto elettronico” CIG: 
76403464F9” (Specificare gli elementi di cui al suesposto punto 10 lett. da a) ad f compresa).  La busta dovrà 

contenere la seguente documentazione, relativa agli elementi quantitativi di cui al punto 9 “Criteri di 
aggiudicazione” del presente Disciplinare  

> OFFERTA ECONOMICA (redatta in lingua italiana, in competente bollo e sottoscritta dal legale 
rappresentante o da procuratore fornito dei poteri necessari), compilando l'allegato modulo 
“ALLEGATO C - OFFERTA QUANTITATIVA- ECONOMICA” con l'indicazione, sia in cifre che in 

lettere (anche nella parte decimale) il Ribasso sul valore di € 5,20/buono oltre IVA per ogni singolo 
pasto proposto. 

In relazione all'offerta presentata per la procedura di gara di cui in oggetto, dovranno essere 
specificamente quantificati e indicati, sia in numero che in lettere nell'offerta economica (Art. 95 
comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016), i costi aziendali concernenti l'adempimento da parte dell'operatore 

economico, delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Oneri di sicurezza. Sono nulli. Non sussistono tali rischi di interferenza trattandosi di appalto di mera 
fornitura Non è pertanto necessario redigere il DUVRI. 

                                                           
6
 Un facciata corrisponde ad una cartella A4 di 20 righe in Times New Roman corpo 12 (con aggiunta di eventuali immagini). 
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> OFFERTA   di    cui    all'art.    9    del    presente    Disciplinare    di    gara    “CRITERI    DI 
AGGIUDICAZIONE” , relativamente agli elementi quantitativi 

L'offerta quantitativa-economica, dovrà essere incondizionata e sottoscritta in modo chiaro e leggibile. 

In caso di discordanza tra i valori indicati in cifre e quelli indicati in lettere (anche nella parte decimale), 
prevarranno gli importi indicati in lettere. L'offerta sarà considerata nulla se condizionata oppure 
espressa in modo indeterminato. 

L'offerta quantitativa-economica va presentata senza osservazioni, restrizioni e condizioni di sorta; 
eventuali correzioni devono essere espressamente confermate e sottoscritte. 

L'offerta quantitativa-economica dovrà essere sottoscritta secondo le modalità fissate dal precedente 
articolo 12.1 lettere a i) a vi).  

La mancata osservanza delle modalità richieste per la compilazione e la presentazione delle offerte e la 
mancata trasmissione anche di uno solo dei documenti specificatamente indicati comporterà l'esclusione 

dalla gara, salva la facoltà di completamento e chiarimento prevista dall’art. 83 co. 9 del D. Lgs. 
50/2016. 

In caso di discordanza tra l’importo espresso in cifre e quello espresso in lettere all’interno dell’offerta 
quantitativo-economica, farà fede l’importo più vantaggioso per la Stazione appaltante.  

15. RICHIESTA CHIARIMENTI e RITIRO DOCUMENTI DI GARA. 

Per ogni chiarimento amministrativo sul presente bando i concorrenti possono inviare i quesiti 
utilizzando: 
e-mail: garaticketmensa@cittadellascienza.it 
Tel. 081.7352474 

Termine ultimo per richiesta chiarimenti: 8 Novembre ore 13.00. 

La Stazione appaltante renderà disponibili nella sezione specializzata del sito internet 
http://www.cittadellascienza.it, in forma anonima, richieste di chiarimenti e relative risposte. 
 
N.B.: ogni modifica, proroga, rettifica e/o qualsiasi comunicazione relativa al presente bando di 
gara durante la sua pubblicazione, verrà portata a conoscenza degli interessati attraverso la 
esclusiva pubblicazione sul Profilo di committente: http://www.cittadellascienza.it/bandi-e-gare/ 

 
 

16. SEDUTE DI GARA E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

La procedura aperta verrà esperita, in seduta pubblica, il giorno 14 Novembre alle ore 11.00 c/o presso 
la sede legale della Stazione Appaltante. 

Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i Legali rappresentanti dei concorrenti ovvero loro 

delegati. 

Nel corso di tale seduta si procederà all'apertura dei plichi e delle buste per la verifica della 

documentazione amministrativa presentata a corredo dell'offerta. Come previsto dall'art. 85 co. 5 del D. 
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Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante potrà altresì chiedere agli offerenti e ai candidati, in qualsiasi 
momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora 
questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. La Stazione Appaltante potrà 
invitare gli operatori economici ad integrare la documentazione richiesta ai sensi degli articoli 86 e 87 co. 

6. In deroga al co. 5 dell'art. 85, agli operatori economici non sarà richiesto di presentare documenti 
complementari o altre prove documentali, qualora questi siano presenti nella Banca Dati di cui all'art. 81 o 
qualora la Stazione Appaltante possegga già tali documenti. 

Nell'espletamento di tali operazioni, la Stazione Appaltante potrà avvalersi dei mezzi di prova di cui all'art. 

86 e dell'Allegato XVII del D. Lgs. n. 50/2016. 

Nel corso della prima seduta pubblica la Stazione Appaltante procederà altresì alla verifica formale 

dell'offerta tecnica. 

Le buste contenenti le offerte quantitative-economiche dei concorrenti ammessi saranno custodite in 
plico sigillato, in armadio presso una sede della Fondazione. 

Indi la Commissione procederà in sedute riservate, all'esame e alla valutazione delle “Offerte tecniche” 
presentate dalle imprese concorrenti ammesse. Via P.E.C. verrà comunicata ai concorrenti la data della 
seconda seduta pubblica ove la Commissione espliciterà i punteggi attributi alle “Offerte tecniche” e 
procederà all'apertura delle buste contenenti le “Offerte quantitative-economiche” per la lettura delle 

offerte relative a ciascun punto dell’art. 9.5 del presente Disciplinare.  

Nel corso della medesima giornata – o in altre sedute successive – la Commissione procederà in maniera 
riservata ad attribuire i punteggi  per l’offerta economica-quantitativa. I punteggi, saranno dunque 
annunciati in seduta pubblica, nella medesima giornata ovvero in altra seduta appositamente convocata. 

La Commissione sommerà, relativamente a ciascun concorrente, i punteggi relativi all’offerta tecnica e i 
punteggi relativi all’offerta economica. Al termine della seduta verrà individuato il concorrente 
aggiudicatario in via provvisoria. 

Dopo l’aggiudicazione provvisoria, l’aggiudicatario sarà tenuto a comprovare, nei modi di legge, il 

possesso dei requisiti dichiarati. 

Per il controllo sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa ai sensi 
dell'art. 81 co. 2 del D. Lgs. 50/2016: inserire in piattaforma AVCPASS elenco delle fatture quietanzate e, 
se in possesso, documenti di regolare esecuzione dei servizi. 

Qualora fosse necessario procedere ad integrazioni di documentazione di cui all'art. 83 co. 9 del D. Lgs. n. 

50/2016, sarà convocata seduta pubblica per la verifica della documentazione integrativa. Detta seduta 
verrà comunicata ai concorrenti via P.E.C. 

17. COMUNICAZIONE FASI DI GARA 

Dell'ammissione o esclusione del/degli operatore/i economico/i nella prima seduta e dello svolgimento 
delle successive sedute di gara per l’aggiudicazione provvisoria si darà comunicazione a tutti gli interessati 

mediante P.E.C. Ne verrà data altresì notizia mediante pubblicazione sul Profilo di Committente. 
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18. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 

Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data della presentazione dell’offerta. 

L'aggiudicazione definitiva resterà subordinata all'effettiva idoneità della documentazione di cui sopra e alla 
verifica della stessa. La stessa sarà comunicata all'impresa mediante PEC. 

La stipula del contratto è subordinata, oltre che alla copertura assicurativa di cui al precedente art. 12.1 del 
presente Disciplinare, alla verifica delle informazioni prefettizie di cui al D. Lgs. 159/2011 s.m.i.. Prima 
della stipulazione del contratto l'Impresa aggiudicataria dovrà prestare la cauzione definitiva prevista nello 
schema di contratto. 

Prima della stipulazione del contratto l'impresa aggiudicataria dovrà prestare cauzione definitiva ai sensi 

dell’art. 103 D. Lgs. 50/2016, da prestarsi a scelta del concorrente con le modalità indicate secondo lo 
SCHEMA TIPO 1.2 “Garanzia Fidejussoria per la cauzione definitiva”, approvato con D.M. Ministero 
Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004. 
Inoltre, sarà parte integrante dello schema di cui sopra la SCHEDA TECNICA 1.2 “Atto di Fidejussione 
/ Polizza Fidejussoria”, approvato con D.M. Ministero Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004. 

Ai sensi del comma 4 del medesimo art. 103 D. Lgs. 50/2016, la garanzia dovrà prevedere espressamente 

la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’art. 1957, comma 2, del cod. civ., l’operatività della garanzia medesima entro 15 gg. a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 

La cauzione definitiva dovrà essere prodotta con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto  garantito,  

corredata  da  una  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  del fideiussore, che attesti il potere di 
impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante, riportante 
l’autentica notarile della firma apposta dal fideiussore ed attestante il potere di firma del fidejussore 
stesso. 

Alla cauzione definitiva si applicano le riduzioni previste dall'art. 93 co. 7 del D. Lgs. n. 50/2016 per la 

garanzia provvisoria. 

L'Impresa aggiudicataria dovrà consegnare ogni altro documento prescritto dal Capitolato Speciale o 

richiesto dall’Amministrazione o dall’ufficiale rogante. 

19. PRECISAZIONI 

Si ritiene opportuno avvertire che: 

 per quanto non qui integralmente riportato si fa riferimento alle prescrizioni ed alle norme 

contrattuali indicate nel Progetto esecutivo - capitolato speciale d’appalto, nel capitolato 

tecnico, nello schema di contratto e negli Allegati e per quanto non specificatamente stabilito 

si fa espresso richiamo alle norme generali dello Stato;  

 nel caso in cui venga ammessa l'offerta di un solo concorrente, se ritenuta valida e congrua,  

l'aggiudicazione sarà effettuata a favore di questo.  Nel caso di parità di punteggio, si procederà ai 

sensi della normativa vigente;  
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 il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto d’appalto;  

 gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 

confronti del soggetto ausiliario;  

 Come previsto dall’art. 89, comma 9 ultima parte del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante 

trasmetterà le dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della 

vigilanza e per la prescritta pubblicità;  

 la Fondazione si riserva la facoltà di cui all’art. 110 del D. Lgs. 50/2016;  

 le autocertificazioni,  le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana;  

 è  data facoltà  all’Ufficio  Rogante  al  momento  della  stipula  di  apportare adeguamenti al 

contratto che non comportino modifiche al contenuto del  rapporto contrattuale;  

 è esclusa la competenza arbitrale;  

 il concorrente,  in caso di aggiudicazione,  è tenuto a rispettare tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari specificamente sanciti dalla L. n. 136/2010 e s.m.i.. 

 

L’aggiudicazione provvisoria, che risulterà dal relativo verbale, è immediatamente impegnativa per il solo 
aggiudicatario ed è subordinata agli accertamenti e certificazioni previsti dalla normativa antimafia e delle 

altre verifiche di legge; diventerà definitiva solo dopo la sua approvazione da parte delle competenti 
strutture dell’Amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e del 
Regolamento UE 2016/679, si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente 
procedimento verranno: 

.    utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini del presente procedimento; 

.  conservati sino alla conclusione del procedimento presso il competente Servizio nella responsabilità 
del RUP. 

In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti sanciti dall’art. 7 del citato D. Lgs. 

196/2003. 

Restano salve le disposizioni sull’accesso di cui alla legge n. 241/90 e sue successive modificazioni e 

integrazioni. 

Ricorrendo le ipotesi di cui all'art. 32 co. 8 e 13 del D. Lgs. n. 50/2016, la Società aggiudicataria, anche 
provvisoria, s’impegna a dare esecuzione al contratto nelle more della sua conclusione a semplice richiesta 
della Stazione appaltante e previo pagamento di rateo puro di premio. 

Nel caso in cui, entro il termine previsto dall’art. 32 c. 8 del D. Lgs. 50/2016 non sia intervenuta la stipula 
del contratto, l'aggiudicatario potrà, mediante atto notificato alla Stazione Appaltante, sciogliersi da ogni 
vincolo o recedere dal contratto. In tal caso all'aggiudicatario non spetterà alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali documentate. Se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via 
d'urgenza, l'aggiudicatario avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su 
ordine del direttore dell'esecuzione. 



 
Ente commissariato ex art. 25 del codice civile, giusta delibera di Giunta Regionale della Campania 735/2017 e s.m.i. 

 

30 

 

20. STIPULA DEL CONTRATTO 

Il Contratto verrà sottoscritto con modalità digitale elettronica in forma di scrittura privata. 

   Qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti 
di cui sopra in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può 
essere revocata dalla Stazione Appaltante. In tal caso la Stazione appaltante provvederà ad incamerare la 
cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento degli ulteriori danni. L’Appalto sarà affidato al concorrente 
che segue nella graduatoria, previa verifica della veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara.  
   Saranno a carico dell’aggiudicatario, senza diritto a rivalsa, tutte le spese, le imposte e le tasse inerenti e 

conseguenti all’aggiudicazione dell’appalto nonché relative alla stipulazione del contratto d’appalto. 

21. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO. CLAUSOLA 
SOCIALE 

In caso di cambio di gestione, l'affidatario si impegna a collaborare al fine di garantire un efficace 
passaggio di consegne, senza oneri aggiuntivi per la Stazione appaltante. 

22. TRASPARENZA E PROCEDURE DI RICORSO 

Ai sensi dell'art. 29 co. 1 del D. Lgs. n. 50/2016, ogni atto relativo alla presente procedura di affidamento, 
sarà pubblicato e aggiornato sul Profilo del Committente, con applicazione delle disposizioni di cui al D. 

Lgs. n. 33 del 2013. Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell'art. 120 del codice 
del processo amministrativo, saranno altresì pubblicati, nei successivi cinque giorni lavorativi (esclusi 
sabato, domenica e festivi) dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico - finanziari e tecnico - professionali. 
Contestualmente alla pubblicazione di cui sopra, verrà dato avviso ai concorrenti, mediante PEC o 

strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura 
di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico - 
finanziari e tecnico - professionali, indicando l'ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato 
dove sono disponibili i relativi atti (Art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016). 
Come previsto dall'art. 74 del D. Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante offrirà un accesso gratuito, 
illimitato e diretto, per via elettronica, ai documenti di gara a decorrere dalla data di pubblicazione del 

bando di gara. L'indirizzo Internet presso il quale i documenti di gara sono accessibili è il seguente: 
http://www.cittadellascienza.it/bandi-e-gare/ 

Contro il bando di gara per quanto autonomamente lesivo, contro il provvedimento di aggiudicazione 
definitiva o gli eventuali atti di esclusione può essere proposto ricorso avanti al competente Tribunale 
Amministrativo. 

ALLEGATI AL DISCIPLINARE DI GARA: 

 Decreto Commissariale 

 Progetto esecutivo - Capitolato speciale d'appalto 

 Capitolato tecnico  

 Schema di contratto 

 All.  A1:   Dichiarazione   Sostitutiva   istanza   di   partecipazione  e  assenza   cause  di 
 esclusione 
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 All. A2: Dichiarazione Sostitutiva assenza cause esclusione art. 80 D. LGS. n. 50/2016 

 All. A3: Dichiarazione relativa a composizione societaria 

 All. A4: Dichiarazione Sostitutiva - Cessati dalla carica 

 All. A5: Modello di Dichiarazione di impegno a costituire ATI. 

 All. B: Atto di Impegno; 

 All. C: Modulo Offerta quantitativa - economica  

Il Commissario 

 


